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INCREDULI, SBIGOTTITI e amareggiati.

Ieri negli aeroporti di Roma e Milano Linate,

un’altra giornata di angoscia per hostess,

steward e assistenti di terra della compagnia

di bandiera. Ancora

proteste in entrambi

gli scali, cartelli «Sal-

vate Alitalia», presi-

di cortei e assemblee spontanee in
difesa del proprio posto di lavoro.
La notizia che fa più discutere è
l’annunciodelcommissarioAugu-
stoFantozzichedalunedì ivoli so-
no a rischio. I dipendenti sanno
che alcuni scali, per paura che la
compagnia italiana non paghi,
stentano a rifornire gli aerei Alita-
lia, ma ormai non si fidano più di
nessuno, sempre di più guardano
ad Air France come ad un’occasio-
ne persa e al governo come un go-
verno suicida. «Pensiamo che gli
ultimatum,ilcontinuodirecheor-
maiècorsacontro il tempoe lepa-
role di Fantozzi, servano a fare
pressioni sul sindacato perché si
pieghiall’accordo -diconohostess

e piloti - Ma noi non cederemo:
passeremoqui, in presidio, tutte le
nostre ferie e i giorni di riposo e
continueremoalavorarecomeab-
biamo sempre fatto. Perché non
siamo noi, quelli che hanno fatto
fallire la compagnia». Il presidio,
permanentedall’altro ieri,èdavan-
ti alla sala equipaggi di Alitalia al-
l’aeroporto di Fiumicino. Parola

d’ordineèmoderazione: farsivede-
re e allo stesso dimostrare massi-
ma responsabilità. E anche su un
improvvisato punto ristoro c’è af-
fisso un cartello «Beviamo senza
sporcare, grazie». Sarà «Lotta du-
ra», e qualcuno ventila il blocco
delle piste, solo a fallimento di-
chiarato.«Perché io, lamiacompa-
gnia, non la regalo a nessuno - di-

ce uno steward - Ilnostro èun me-
stiereche si faperpassione,perché
ci piace sentirci zinagari, cittadini
del mondo. Lavorare per Alitalia
era il mio sogno di bambino, non
possonoportarmelovia».«Voglio-
no impressionarci dicendo che da
lunedì inizieremoarimanereater-
ra, ma noi, invece, continueremo
a lavorare finché non ci dichiare-

ranno esuberi». Cesare, assistente
di volo capo cabina, è sicuro che
sarà un esubero: «Il nuovo piano
non prevede il mio grado, che si
dà agli steward anziani: io ho 56
anni di servizio e prendo 3600 eu-
roalmese.Possoanchecapire l’esi-
genza di risparmiare tagliando chi
ha stipendi alti ed è pure vicino al-
la pensione. Ma le pare logico che

io, in mobilità, prenderò di più di
chiavrà ilnuovocontratto?All’ae-
roporto An ha preso quasi la metà
deivoti deidipendenti -diceCesa-
re -EOstiaeFiumicino, infatti,do-
ve questi risiedono, sono ammini-
strate dalla destra. Ci credo poco
che rimarranno delle loro opinio-
ni se Alitalia fallisce». «Idem per
gli elettori italiani all’estero - dice
una hostess, 20 anni di servizio -
Ero sull’ultimo volo Alitalia Ro-
ma-Sidney, prima che la tratta ve-
nisseabolita,ehovistogli italo-au-
straliani piangere. Tutti voti che
Berlusconi, se non salva la compa-
gnia, a parer mio, rischia di perde-
re». Ma che si fa se si perde il lavo-
ro a 40 anni? «Io manderò il curri-
culum ad Air France - continua l’
hostess, è stata un’occasione persa
non vendere Alitalia ai francesi -
Loro hanno stipendi più alti e più
benefit. Hanno anche la lavande-
ria!Anoi,per lapulituradellegiac-
che,danno3,50euroogni15gior-
ni».Saràperquestocheanchel’ab-
bigliamento degli assistenti di ter-
ra della compagnia francese sem-
bra più lindo del proprio a Fabio,
impiegato Alitalia. «Guarda lui - fa
indicando un collega di Air France
ex Alitalia, il cui stipendio è passa-
to da 800 a 1500 euro al mese per
le stesse 40 ore di lavoro - si vede
subito che se la passano meglio,
anche le loro camice sono più
bianche».

I punti MilleMiglia sono a rischio. Lo sostiene
l’Adoc, a cui migliaia di consumatori nelle ultime ore
si stanno rivolgendopreoccupatidi perdere undiritto
acquisito. «In caso di fallimento, tutta la gestione dei
bigliettipassanellemanidelcuratore fallimentare-di-
chiara Carlo Pileri Presidente dell’Adoc -. I passeggeri
e i titolari dei punti MilleMiglia diventano creditori
non privilegiati. In questo caso è facile che altri credi-
toriprevalganoequindicheognidirittovengaperdu-
to. In ogni caso è necessario insinuarsi nel fallimento,
Adoc sta predisponendo la modulistica necessaria sia
per far valere il diritto acquisito coi punti Millemiglia
accumulati, sia con il possesso del biglietto.» Il consi-
glio dell’Adoc è di conservare tutta la documentazio-
ne, le ricevute o fatture di pagamento, le lettere even-
tualmente scambiate con Alitalia o con Agenzie di
viaggio o Tour Operator, eventuali prove di danno
conseguenteeconnesso.«ComeAdoc-continuaCar-
lo Pileri - si cercherà di incontrare i responsabili della
vecchia e della nuova compagnia, per trovare una so-
luzione che possa trasferire i diritti vantati su Alitalia
sullanuovacompagnia,qualoravadainporto l’opera-
zione di acquisizione come auspichiamo»

Da Roma a Milano, i dipendenti continuano
a sperare in una soluzione che garantisca

il loro futuro, ma molti sono disillusi

«Noi resisteremo, questo è il nostro lavoro»
Ancora proteste a Fiumicino: non crediamo agli ultimatum, ci vogliono ricattare...
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Non ci sono blocchi dei voli e nemmeno
iniziative clamorose. Tutti attendono

notizie positive dai palazzi della trattativa
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